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I MOLIMI DEL«VENETO» 
Ci ricordiamo, essendo in polemica col 

Ftfnefo, di aver scritto una volta di quel 
giornale: 

« Togliete al Yetim una delle suo let-
« tere gemelle, ciò ohe resta costituisce la 
« sostanza di quanto il Yemla scrive.» 

La polemica di questi giorni, suscitata 
.dall 'articolo de) Venelo " L a w o i s t p a 
C o n d o t t a i , rafforza il giudizio d'allora: 

-quell'articolo è tutto vento, quando non 
è ingiustizia o cattiveria, e molini a vento 
sono quelli da lui combattuti. 

Nella circostunza dell'ultima crisi, abbiamo 
passato naturalnumtc in rivista i giornali, 
ohe ne parlarono; e ne parlarono tutti, 
amici ed a'vversari. 

Or bene : nessuno, neppur di quelli delle 
parti estreme, nessuno, giudicando il Mini 
stero caduto, ed i deputati che gli votarono 
in favore, si è permesso la grossa corbel­
leria di affermare che i soli onesti erano 
quelli, cho gli avevano votato contro!! 

La privativa della bolla trovala spettava 
proprio al Veneto, il quale, oltre al miTito di 

' averla detta una prima volta, possiede 
anche quello della cocciutaggine di riba­
dirla noi suoi quattro periodi sconclusio­
nati di ieri. ' 

Sta bene! (1 tempo è galantuomo, e 
l'orizzonto, benché il Veneto abbia messo 
fuori i lumi, è tutl'altro ohe sereno; noi 
non invochiamo la tempesta, ma se mki 
scoppiasse, staremo a vedere che còsa fa­
ranno gli onesti del Veneto quando biso-
gnn,rà pure prendere una decisione! . 

Ma il Veneto è classico per la s u a . , . . . 
chiamiamola disinvollura, ed è capace di 

i.tntanlo lo ringraziamo proprio davvero 
di aver ribadito la notizia che un abisso 
ci separa da lui. 

« Ò 'aooBB-t lo m a i J „ con tanto di 
aminirativo, esclama m tuono tragico .il 
Veneto. 

Ma non era a noi che occorreva dirlo, 
a noi ohe non abbiamo mai cercato di 
andare d'accordo con lui : quello che ci 
occorreva era che il pubblico lo sentisse 
dire proprio dalla bocca del Venelo, que 
pubblico parlicolarmento, cui abbiamo ac­
cennato, l'altro giorno, cho, prò bona pacis, 
6 per star seduto, su due sedie pretende 
vedere nei due giornali uniformiti! di prin­
cipi e di condotta. 

Ora sperianm che le spiegazioni date 
possano bastare per togliere questo equi 
voco ; ii^a eccoci pronti a damo di nuovo 
se quel pubblico no avesse bisogno. 
. M'iestri e donni nella scelta delle nostre 

compagnie lutto, ci .poteva venire in capo 
fuorché di scegliere la compagnia del Ve­
ne/o, del quale non ci è stato mai possibile 
di scoprire altro programma, so non che 
quello di arrivare, e di far arrivare i suoi 
amici. 

Quel giornale va dicendo, ò vero, di ès­
ser nato <• per esprimere il pensiero del 
parlilo libetale-f, ma questa fede di na­
scila può essere la lode di tulli : può vo­
ler dire qualche cosa, e può voler dir 
nulla: qualche cosa quando ò fondata su 
precedenze, che non aumiettono equivoco, 
nulla quando i padrini che tennero il neo­
nato al fonte battesimale, sono troppo di­
versi per natura e per colore. 

Il partito liberale! Ma chi è che dica di 
esser nato per esprimere il pensiero del 
partito reazionario ? 

Dei padrini del Venelo la storia non è 
tanto vecchia, ed è abbastanza conosciuta. 

Un bel giorno ad un gruppo ristretto, 
molto ristretto, di cosliluzionali.ìì chiame­
remo così, parve che l'As!iociazioiie Costitu­
zionale, buon'anima, non fosse, nella sua 
grande : maggioranza, bastantemente docile 
ai voleri di quel gruppo, il quale avea ten­
denze manifeste a spadroneggiare. 

Quindi le ire irrefrenale del gruppo con­
tro i cosidettì omenoui, e i fieri propositi 
di staccarsene per far parte a sé. 

Hill lllil 
-cos­

cio è presto detto, ma per far parte a 
so occorrono molte cose,: se si è in pochi 
occorro prima di tutto ingrossare le filo; 
queste s'ingrossano tanto pili, facilmente, 
quanto più si è di manica,larga per acoo 
gliera all'ovile le pecorelle smarrite. Il 
gruppo, lo chiamo gruppo cosi per dire, 
ma potrebbe ridursi a tre uomini ed un 
caporale, fiutando attorno, trovò elementi 
per il fatto suo, e non andò per il' sottile 
sulla provenienza. Comete vaganti nel va­
sto empireo della politica fiadovana, pic­
coli gonii incompresi, eppure ardenti di 
prendere una posizione, brontolavano allo­
ra, per non averla presa, i cosidetti azzurri, 
che andarono ben tosto ad, ingrossare il 
,gruppo, attorno: al quale, di mano in mano 
si sono poi raccolte tulle lo vanità insod­
disfatte, olle non mancano mai, e che og­
gidì specialmente trovano la via così piana 
e così facile per soddisfarsi. Tutto bello, 
tutto buono; gli azzurri avevano combat-
luto i costituzionali nella politica e nella 
ainminislrazi(me. Ma che imporla? Chi si 
fa scrupoli per arrivare allo scopo? Ma per 
arrivarvi oocorie-un: organo, ohe batta la 
gran cassa, e prepari agli adepti la dovuta 
nccmipensa delle loro adesioni. 

Venga l'organò. i\ Baochtgtione d'allora 
si trovava in acque torbide: il suo pro-
graimna di sinistra estrema, e doì placidi 
tramonti ripugnava, troppo all'ambiente pa-, 
lavino; il Brtcc/ìiy/i'oBe sparisco e il Fenefo na­
scente ne raccoglie l'eredilit. 

Questa è la genesi del Venelo, che oggi 
esprime, dice lui, il pensiero del partilo li­
berale a Padova. 

"Ora ; come mai poteva saltare in capo a 
qualcuno, non lo diciamo al FcBejo, che 
ben lo sa, e poco c'importa clic lo sappia 
0 no, come polevii saltare in capo a qual 
euno, che il Cornane, in linea politica, si 
assomigliasse al Veneto cóme duo goccio 
d' acqua ? 

Gli uomini del Comune si sono sempre 
mantenuti fedeli al programma costituzio­
nale, ne hanno favorito sempre il progres­
so ragionevole, ordinato, e se si vuole per 
(juesto chiamarli anche const^rvatori, no ac­
cettano la qualifica con orgoglio, tanto più 
che di tutto il resto poco vi è ormai da 
conservare, avendo la scuola diversa già 
compromesso e rovinato tutto. 

Anzi spingiamo la nostra franchezza più 
in là: crediamo cioè che al popolo italiano 
siano stale dalo maggiori libertà di quelle 
che la sua educazione politica e i suoi co­
stumi avrebbero corapurtato. 

Ma ci rinfacciano, le nostre idee oecchin 
e scheletrite. Della peregrina scoperta la­
sciamo il merito al Veneto. Quelle nostre 
idee sono tanto scheletrite, che ad alcune 
specialmente si sia per ritornare: quella 
fra le altre del collegio uninominale per le 
elezioni politiche, visto cho lo scrutinio di 
lista, una delle glorioso innovazioni della 
sinistra sta por essere sepolto sotto rese-
orazione universale, come un sistema, che 
ha inaugurato in Italia il mercimonio vi 
luperevole dei voti. 

Anzi sarà bene che gli a.inici ispiratori 
del Venelo si affrettino a studiare sull'ar-
.goiiiento, per non andare incontro a qual­
che brutta sorpresa. 

Por oggi basta: ne parleremo altra volta. 
Prima di chiudere vogliamo soltanto raf 

fermare di nuovo la nostra slima e la no­
stra simpatia verso i caduti, dei quali, se 
si riflette al discorso di Milano, non è punto 
vero che sieno venuti meno al loro pro­
gramma. 

Se ci piacesse imitare l'esempio del Ve­
neto, noi potremmo per conseguenza dire 
ohe non sono onesti lutti co oro che vola­
rono contro il ministero caduto. 

Ma noi non lo diciamo, perchè siamo li­
berali davvero, perchè rispettiamo il pub­
blico, e rispettiamo sopratutto noi stossi. 

li Comune 

L'acerbità dei giornali di colore nel so­
stenere 0 nel combattere le candidature 
dei sotto-segretari di Slato ^provano ad 
evidenza che la preoccupazione più forte 
non è di scegliere i più capaci, ma di raf­
forzare le rispettive dìentele secondo if 
partito al quale i candidati appartengono. 

In verità : non avevamo una sconfinata 
fiducia nello spirito pubblico della Camera, 
ma che avesse ribassato fino à questo 
grado era diffìcile il crederlo. 

A buon conto fra un giorno, fra due, 
questo nomine saranno un fatto compiuto, 
e, qualunque sieno, tornerà sempre di de­
coro che cessi uno spettacolo assai poco 
edificante. 

"Qualcuno segnala come un sintomo sod­
disfacente, per i rapporti fra l'Italia e la 
Francia la revoca del divieto di ti-ansito 
del bestiame italiano verso la Svizzera, e 
spera nella cessazione di altre angherie 
da parte del governo francese. 

Noi non dividiamo di queste illusioni, 
perchè la questione torna più utile agli 
altri che a noi : tuttavia se questo si deve 
prendere per un buon augurio si prenda 
pure , benché H linguaggio inasprito in 
questi ultimi giorni, deda stampa francese 
verso l'Italia non solo non permetta di 
sperarlo, nìa faccia temere tutt'aitro. 

Le violenze di, alcuni anarchici contro 
un giornale di Roma bastano per dimo­
strare fin dove arriverebbe l'audacia della 
sètta, se le autorità governative non si te­
nessero continuamente in suU'avviso. 

Meno male ch'essi hanno trovato pane 
per i loro denti, e che gli.a.genti dell'.'Vu-
lori ia 'sonoarri vair a tempo di reprimerò 
ulteriori atti criminosi. 

Ormai a Roma sì è cominciato a fare 
l'ore'cch o : duro alle sgarbatezze che la 
stampa francese regala continuamente al­
l ' I ta ia , specialmenie sul modo col quale 
(u sciolta l'ultima crisi ministeriale. 

Fa piuttosto una certa impressione che 
anche la stampa di paesi amici, quando si 
occupa delle cose nostre, prenda quasi 
sempre quel tuono di chi si arroga sugli 
altri una specie di diritto di tutela, ricor­
dando in modo particolare • che l'Italia 
deve mantenersi fedele; alla triplice al­
leanza. Siccome la politica e la finanza si 
confondono insieme, questi consigli che ci 
vengono dal di fuori hanno l 'aspello di 
una ingerenza indebita, e certo non cor-
lese, in una cosa e nell'altra. 

Nelle repubbliche americane le lotte elei 
t,:rali prendono quasi sempre l 'aspetto-di 
vere battaglie, con relativi arresti, con­
morti e con feriti. Meno esempi rarissimi, 
e casi assolutamente isolati, qui da noi non 
si è ancora'giunti al punto del Messico, ma 
siamo'sul la strada di giungervi. Nei go­
verni rappresentativi, quando il campo 
elettorale neri è più quello dove si com­
batte per alti interessi dello Stato, ma è 
una corrida per la soddisfazione di vanità 
persona i e di personali inleressi, non è da 
sorprendersi se la disputa por i candidati 
finisce ai conflitti materiali e al pugillalo. 

« * 
Una causa ben diversa spinse l'altro 

giorno a venire alle mani le popolazioni dì 
due villaggi della Serbia ; trattavasi di que­
stioni di proprietà fondiaria. Ci furono delle 
vittime da una parte e dall'altra, e la forza 
pubblica dovette intervenire. Ogni causa 
politica era affatto estranea al conflitto, 

* * 
Assicurasi che lo Czar e la Czarina par­

tiranno il 21 cere, per recarsi a Copena­
ghen, senza toccare Berlino. Dopo l'incon­
tro, che pareva certo, dei due Sovrani, 
questa circostanza desta molti commenti 
nei circoli delle due Coiti. 

« EGUAGLI ANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi l\' pagina) 

•A P R 0 P 0 S 1 « U N VOTO ! 
I L N C J O V o l w i N I S T B R O 

Riportiamo dalla Gazzetta di Treviso que­
sta corrispondenza che,ci pare iiiloressan-
tissima sotto i' punto di vista d certi voti, 
che invano si lenta di spiegare, inolio meno 
di giuslificnre: 

ROMA, 10 maggio. 
Io non so sa là lotterà doll'oiior. Mei, alla 

Oazzetin di Treviso po.̂ sa alluderò alla' cor-
rispondenza del vostro ?poco noto corrispon­
dente sMÌ voto del .5 màggio, conio voi avete 
voluto intorpretaro. 

Cortamente in o.s.sa non ri era nulla di ar-
tineio.so né dì calunnioso par l'oii. Mei perchè 
'a corrispondenza .si limitava a rilevai-o xm 
fatto fl cioè che ì voti rlì corti M (fra cui l'o-
nor. Mei è padroni,s.s!rao rii mettersi .sa lo vuole) 
furono accolti da fragoroso risate della Came­
ra, e che a queste risate in generalo si era 
attribuito il signifleato di iin allegro stuporo 
per l'ìnaspctiato no doi siillodati M, nonché 
di eerti V cui puro avevo accennato. 

Questa non era altro ohe la constatazione 
di un fatto, il qualo fatto era già stato cn-
muiiioato da corrispondenti di Roma ad altri 
giornali di provincia, fra cui ancho al 'gior­
nale cui fu indirizzata la lettera. 

'Del resto, come voi avete Iienissimo o.sser-
vato, padronis.simo l'on. Me! di volare come 
gli piace, ma padronissimo anche il giornalismo 
ed il putitilico di giudicare corno meglio cre­
dono il suo voto, e padroni magari gli elet­
tori 'li cambiare il voto loro secondo 1 cara-' 
biamenti di quello dei loro deputali. , 

Non sono d'accordo coll'on, Mei quand'egli 
gìnst-flcail suo voto col eambìamonto di pro­
gramma dol Ministero, perchè a parer mio 'il 
programma del 5 maggio era sempre quello 
del discorso, di Milano. Ivi si era parlato di 
economie, ma anche di imposte blande e dolci. 
Le eeoiioniio non erano state sufTIcienli, la 
mr.l,.. ,."" il nare'-̂ î io e nnn i-.>of.i,T,. ,.%.. ..--^ : 
ter mano alla blaniiizio delle imposte di cui 
sopra. 

Dunque camliiamento di programma no; raa 
fosse in parto'anche ciò stato, come ancora 
voi avete benissimo osservato, un deputato 
non è somplicemente un intoroettore fra ii Go­
verno ed i suoi elettori per quanto si voglia 
rimpicciolire, anzi avvilire questa benedetta 
rappresentanza parlamentare; è sopr.atutto e 
prima di tutto un uomo politico e di partito 
0 non può concorrere cosi allegramente a di-
'atruggere la risiirrezìono del partito a cui ap­
partiene 0 a cui appartiene la maggioranza 
dei suoi elettori, risurrezione che uu anno e 
mezzo prima era follìa sperar. 

DB! resto auguro per conto mio, agli elet­
tori dì Vittorio e a'I' on. Mei, che egli otten­
ga dall'attuale Mìnistaro ciò che dal defunto 
Ministero aveva ottenuto o cho quello almeno 
mantonga le promesse che queste aveva fatte. 

Dopo gli auguri le congratulazioni; mi com­
piaccio di vederlo ora nella buona compagnia 
dell'on. Prinetli, benché non sia stato così ai 
tempi in cui l'on. Prinetti era il più acerri­
mo nemico dell'on. Crispi, di quel Orlspi da 
cui, ci conceda l 'on. Me! di ricordarglielo, 
egli nel 31 gennaio 1891 sì dìslaccò, sia puro 
con un'astensione, raa si dist,accò. 

IJO creda pure l'on, Me! nei giorni di vota­
zione politica, lo astensioni valgono né più, 
né meno che i voti contrari. 

Così almeno la pensa certa gente più o 
meno nota, la quale, noi momento politico 
presente, non potrebbe invidiare all'oii. Mei 
che quella notorietà che gli è venuta dallo 
fragorcss risate dei eolleghi con cui fu accolto 
il suo voto, dol 5 maggio e che egli slesso 
non si è mai neppur sognato di smentire». 

Dopo alcuni accenni sulle qualità dei 
nuovi minislrì, ii oorrispoiidenle dice: 

• Non si sa ancora qualo sarà il prograniina 
del nuovo Gabinetto. 

Si prevede però che si continuerà nell'ap­
plicazione delie economie già attuato dal pas­
sato Ministero con altre da espettorare a suo 
tempo. 

Si dà por sicuro che saranno stralciati dal 
passivo del bilancio ordinario 30 milioni por 
nuovo ferrovie, incontrando apposito prestito 
e così si avrà nominalmente il pareggio e così 
sì verificherà una volta di più la teoria del 
mai abbastanza compianto nostro amico Fede­
rico Gabelli : 

<i Una famiglia già dissestata, egli diceva, 
ha soltanto L. 10,000 di rendita, no prendo 
ìli prestito 25,000 e alla fino dell'anno trova 
di averne sposo soltanto 25,000. Quella fami­
glia dice ; quest'anno ho risparmiate L. 5,000 
e così fa il Qovorno ». 

fi 

a 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PAIIIGI, ,19. - Oggi alla Camera il ministro 
Ricard, in nomo del nhnislro boubet, presenta 
li progotto già sottoposto ai eolleghi nel con­
siglio di ministri tenutosi stamana all'Eliseo, 
col qualo si aumenta le pene previsto per l'ec­
citamento mediante la stampa al furto, .ill'as-
vsassinio, al saccheggio, all'inceuiiio e psi' la 
provocazione doi militari alla mancanza ai loro 
doveri. Lo atesso progetto autori'zza il seque­
stro pi ei'entivo dei'giornali, e l'arrosto pre­
ventivo doi giornalisti, [Esano In rcpiMlica). 

La Camera ordinò la lettura dol progetto 
fra alcune proteste.. 

Il progetto fu rinviato agli unici. 
Il governo negozia una nuova convenzione 

colla compagnia di Bona Oiielnia o calcola di 
ottenere una risposta favorevole. 

Viette domanda l'ordine del giorno puro e-
semplice, cui aderisce anche il deputato lìai-
haut, e che la Camera approva .senza oppo­
sizione per alzata o seduta. 

Quindi la seduta è tolta. 
LONDRA, 19. Si ha da Now'da York Che "in 

uua grave inondazione a Sìcuxcit,y ottomila 
porsoiio dovettero abbandonare lo ciiso. Si dice 
che vi sia un ceulinaio di morti. 

LONDRA, 19. = Salisbury pronunziò un, ini-
portanto discorso a Ilattings, davanti l'asso­
ciazione conservatrice. Deplorò i dis,sidi esi­
stenti fra capitale e lavoro. Biasimò i lavora­
tori che chiedono l'intervento della legisla­
zione in loro soccorso. Preconizzò i consigli 
di arbitrato fra capitala e lavoro. 

Parlando del protozinnisino regnante in Eu­
ropa disse cho l'Inghilterra deve usa'ro certe 
rappresaglie. -

Dichiarò che la situazione estora ò calma. 
« So volessi parlarne, disse, nulla avrei adirne.» 

— Quasi tutti i giornali di Londra sono con­
cordi nel biasimare il pa.sso del discorso di Sa­
lisbury relativo alle rnppresaglio Contro gì" 
Stati stranieri protozioatstl. '-

BERLINO, 19. — La Noi'd DeMscho Zei-
Imig di Berlino, parlando delia potauza mili­
tare dell'Italia, da uno sguanlo retrospettivo 
sul progresso deiresercUi.! italiano dopo l'in­
troduzione della legge sull'esercito 29 giugni> 
1882. 

u,,'rf^i'l«i'"•Sil'§agmif«l'Btl'àl"i:fi^l,tr•pe'r^ilM-
teiuu'si al grado di granile Potenza e a] n.suft 
forza, non diminuita, la sua sicurezza. 

«Sarebbe doppio danno, aggiunge, so questa 
forza dell' Italia e contemporaneamente la sua 
solida posizione nella triplice aUoanza fossero 
pregiudicate. La so'uzione delia crisi ministe­
riale prova cho la nazione italiana è convinta 
di un tale fatto. La Germania saluta colla mas­
sima gioia il ra'forzamento della potenza nit-
litaro dell' Italia, poiché vi vede il raiforza-
mento della potenza politica dol Regno e oon-
temporaneamento un nuovo coiisolidainonto 
dell'alleanza e della pace europea.» 

VIENNA, 19. — I muratori vanno tenendo 
numerose riunioni per preparare uno scio­
pero. 

Essi domandano ai costruttori 10 sole ore di 
lavoro al giorno, vale a dire una di meno del 
solito, 0 ì costruttori ridutano. 

t muratori per ora non fanno questiono di 
salario 

ATENE, 19. Le promozioni mjlitari, cho e-
rano stato una dello cause di divergenza fra 
il Re e Deiyannis furono pubblicate. 

!l Kronprinz viene promosso generalo bri­
gadiere. 

Un giudJcg conciliatore... 
so t t o u n l e t to ! 

Leggiamo nel Casaro di Genova: 
« Ieri alla nostra Corte d'Appello, si dì.scusse 

una eausa abbastanza curio.sa ed interossanto 
non poco. 

Corto signor M.... P.... giudico conciliatore 
di Pignone, veniva una sera del gennaio p.'p. 
trovato in una casa di una signora, tale'V.C. 
e prewisainente nella camera dì costei sotto 
il letto. • • 

La signora porgeva querela contro il giu­
dico accusandolo di tentato furto. 

Davanti il l'ribunale di Sarzana, il giudice 
ammetteva di essersi introdotto in quella casa 
allo scopo non di rubare oggetti preziosi od 
altro,, ma di conquistare invece il ouoro 
della signora. 

Il Tribunale non fece buon viso alle giusti-
ilcazioni e lo condannava nientemeno che a 
9 mesi di reclusione. 

Appellava il giudioe e nominava suo difen­
sore innanzi alla nostra Corte l'avv. Alessan­
dro Caveri. 

Ieri si discusso la causa e la Corte facendo 
buon viso alla tosi dell'avv. ! Oayeri, l'acco-
gliova coropletaraente, o lo assolveva dall'lm-
putaziono di tentato furto. 

Avrà il giudice imparato a non tentare la 
conquista di altri cuori? Speriamolo porche 
l'avv. Caveri non 6 sempre prasente... » 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina) 
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iENOTTÌ OÀRIBfiLDI 
a l a «!« e s t I o n e m i l i t a r e 

Il generale Menotti Garibaldi, ohe sempre e 
con tanto amoro, si occupò dello questioni mi­
litari, che interessano il paese, scrivo in pro­
posito hi seguente lettera al suo amicò Faz-
zari : 

« Caro Fazzari, ' • 
* Prima di tutto rispondendo alla tua di 

ieri devo fare una dichiarazione od è elio non 
ti seguirò mai in quella aspettativa che tu 
chiami la tua pazzia. 

Per la questione militare fai bone di occu­
partene ; essa preoccupa anche me. 

Io non mi pronuncio su economie cho si 
possono tare sulla parte amministrativa. È 
materia ohe io non conosco e me no man­
cherebbero anche i dati. 

Io voglio una Italia solidamente forte in 
tempo di guerra =» e combatterò sempre 1' i-
dea di sopprimere qualche corpo d'armata 
— parche vivo persuaso cho la solidità di un 
esercito 6 nei suoi quadri fortemente costi­
tuiti 0 non sul numero dei soldati cho si pos­
sono incorporare. 

Sono poi d'avviso, che senza toccare alla 
solidità dell'esercito e senza recare nocumento 
alle suo esercitazioni, si può diminuire in 
forza bilanciata e da 217 mila «omini si po­
trebbe forse arrivare a li)5 mila e fare cosi 
una discreta economia — e ciò si può otte­
nere chiamando le classi nel mese di marzo 
e congedandolo nel mese di settembre — da 
marzo a settembre è 11 tempo probabile di 
una guerra od e anche il tempo nel quale 
ufllciali e soldati possono fare le esercitazioni 
di campagna, o così perfezionare le loro istru­
zioni —• le classi congedate hanno in questo 
modo due periodi di esercitazioni e, checché 
altri ne pensi — io credo siano più che suf-
Qoienti in caso di 'un ' entrata in campagna. 

Io credo che principalmente dobbiamo pre­
occuparci dello spirito degli ufllciali •= prima 
di tutto non mantenerlo in uno stato conti­
nuo d'incertezza, in secondo luogo, fare ri­
volgere il loro pensiero = non all' esercita­
zioni di parata — ma ai solidi principii del­
l'arte della guerra. 

Essi amano litudiare il terreno delle possi­
bili conflagrazioni, atudiare l'indole dei vari 
possibili nemici, il modo di concentrazione 
delle forze, l'energia dell'attacco, l'impossibilità 
di una ritirata dopo accattata battaglia, e 
meglio ancora, dinanzi ad un nemico vitto 
rioso, il modo di condurrò al nemico i propri 

gue, attacoai'o a (ondo, energicamente, perchè 
la vittoria o il nulla — disposti a morire si 
vince — infine quella istruzione morale che 
fa 1' ufficiale degno di sé e che non dubita 
della vittoria. 

Per troppo lungo tompo ci siamo creduti 
inferiori agli altri; è tempo,di finirla ~ dob­
biamo essere sicuri della nostra forza senza 
iattanza come senza debolezza. 

Ama il tuo 
Menotti Garibaldi. 

Gronaea iel Hegno 
B o m a , 18. •= Il consigliere Tocco e Ron­

chetti segretario al Ministero di Agricoltura, 
i quali orano stati chiamati al Gabinetto del-
l'on. Chimirrì avendo cessato da tale missione 
ora sono chfamati allo stesso ufllcio il consi­
gliere Gui e il capo-sezione Orlandi. 
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LA 

Milano, 1 0 . «i; Col direttissinjo delle 10 
pom. proveniente da Genova giunse lori sera 
alla nostra stazione l'aroiduclièsàà Valeria 
d'Austria. . 

Dopo una fermata al liiifTet, alle 11,26 ri­
parli por Ala. 

Viaggia in un vagon-salon in IStrotto.in­
cognito, 

Napoli, 18. =• Il congresso doi ciechi, chiu­
dendosi ha eletto Milano a sede del futuro-
Congro,sso, che si terrà nel 1895. 

Ha poi nominata la Commissione che devo 
portare f" voti dei Congresso al Ministero, com­
posta del conto Bonmartini, coll'abate Turazza 
di Padova e l'abate Luigi Vitali di Milano. 

— 19. = Stanotte una sentinella di guardia 
alla polveriera di Capo Miseno vide avvici­
narsi due marinai. Gridò il cM va tal ma 
non ottenne nessuna risposta per duo volte. 

Alia terza volta un marinaio le diresse una 
parolaccia. La sontinelia ha tirato una, fuci­
lata a mitraglia e uno dei due marinai è morto. 

I marinai erano ubbriachi. 
• Mantova, 18 . — A Monzambano, mentre 

su una barca attraversavano il Mincio certi 
Bardini Edvige e Broglia Pietro, si capovolse 
la barca e annegarono. Il solo barcaiuolo si 
salvò. Finora non si rinvenne ohe il cadavere 
del Bardini. 

R a v e n n a , 19 . = Ieri ebbe luogo una gran­
de festa militare al poligono di Porto Corsini. 
Il duca d'Aosta vi è giunto da Ravenna ali e 4 
pom., fu ossequiato dalle autorità militari ed 
assistette alle corse. 

Iesi, 1 8 . — A Iesi suicidavasi annegandosi 
alla Fonte del Palo, Freddi Settimio consi­
gliere comunale. 

II pover'uomo ora amato nella sua città ed 
il compianto per si triste fine è universale. 

Era impiegato presso una privata ammini­
strazione. 

Una lettera lasciata alla famiglia spiega il 
motivo della sua morte a dissesti finanziari. 

OMWtBUrDrWOTiZIE 
A Oeggia (Veneto) essendo caduto nel Pia-

von un deviatore ferroviario, il suo collega 
Puerrari si gettava in acqua e coraggiosa­
mente lo salvava. 

X A Novara il sindaco Cemelli e la Giunta 
diedero le dimissioni in seguito al voto del 
Consiglio contrario alla proposta d' apertura 
del nuovo sbocco di porta Sempìone, per il 
pericolo delle frodi al dazio. 

X A Torino le iscrizioni per le corse dì 

trenta velocipedisti stranieri. 
X A Roma da parecchi mesi nella fabbrica 

dei tabacchi, si segnalava la scomparsa quo­
tidiana di una considerevole quantità di siga­
ri. Furono poi arrestati due suoi complici. 
Santini e Vani. 

X h'Araldo di Como dà la notizia che la 
torre del celebre castello Baradello, presso la 
Oamerlata, ora tutta diroccata, verrà riparata. 

X Viene smentita ufilcialmente 1' esistenza 
della filossera nella provincia di Pavia e nel 
territorio di S. Colombano al Lambro. 

X Dal Ticino a Pavia, è stato estratto il 
cadavere del barcaiuolo Cesariui Natale, di 
Motta Visconti, caduto in aequa il 10 corr. 
essendosi capovolta la barca su cui trovavasi. 

X I giornali di Roma raccontano la fuga 
da un convento fuori porta S. Lorenzo di una 
monaca ventenne, certa Ghisoui Filomena, da 
S. Zenone Po (Pavia). Disillusa della vita mo­
nastica, essendole stato offerto asilo presso la 

famiglia dì alcuno sue allievo, ossa abbandonò 
il convento nello stesso giorno in cui volevnsi 
costrìngerla ad assistere ad una nuova vesti­
zione. Al protp che si recò da lui per recla­
marla, il padre della famiglia ohe 1' ha rico­
verata, disso per tutta risposta : Ilo già sei 
figlia; Jol | sarà la sottima. 

33.A. Tror«.ir«ro 

GUERRA PER L'|NDIPEHDENZÀ 
DELLA FRANCA. CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

— Ohi cugino mio, gridò Rosa, trascinata suo 
malgrado da un insormontabile sentimento di 
curiosità femminina, ohi dunque ti ha detto?.,, 

Elia si fermò senza aver terminato. 
— Guarda rispose il capitano. 
E spinse avanti Raoul. 

CAPITOLO XVI 

La Piazza Luigi XI 

Gli uomini d' azione d' ogni epoca hanno 
quasi sempre avuto nel carattere un punto di 
contatto con gli autori drammatici del secolo 
decimo qqnno: questo punto di cpntatto è l'a­
bilità dei cólpi di scena. 

Questa asserzione può sembrare un para-

(NosTRA CORRISPONDENZA) 
Torino 18 maffgio . 

A Casalette un tale Oiuliardi, che nutriva 
odio contro suo cognato, e cho si era messo 
in capo che i suoi tre figli fossero il frutto di 
adulterio della moglie, ieri mattina, assento la 
moglie, con un rasoio recise la gola ai suoi 
figli, rimasti subito cadaveri e fer'i gravemente 
il cognato. Il primo dei tre figli aveva 12 anni 
La belva umana ò attivamente ricercata. 

Il Comitato di una Esposizione a Torino di 
arte applicata all'Industria dopo viva discus­
sione ha definitivamente abbandonai^o l'idea e 
si è sciolto. Già troppe e non .sempre riescile 
sono le Esposizioni noi bel Paese. 

Domenica 22 vi saranno grandi Corse doi 
velocipedi, promosse dal Veloce Club di To­
rino,- con molti premi. Sono attesi molti cor­
ridori celebrati. 

L'Esposizione di beile arti continua buoni 
all'ari. Grande concorso e molto vendite. 

dosso ai nostri lettori, e nuilameno non sa-
ressirao punto imbarazzati di sostenerla con 
innumerevoli esempi. 

Era un colpo di scena cho faceva il capita­
no quando così bruscamente presentava il 
giovine barone di Champ-d'Hìvei^s a Rosa, che 
emi.so un gi'ido stupendo, balbettò il nome di 
Raoul e nascose nelle piccole mani il suo viso 
di porpora. 

Il capitano li guardava tutti e due sorriden­
do. Il curato Marquis chiamava su di essi, dal 
fondo dell'anima sua, la benedizione di Dio che 
protegge 1 casti amori. Varroz attortigliava i 
suoi bianchì mustacchi con tutti ì sintomi d'una 
indicibile soddisfazione , e si rammentava gli 
anni passati di sua gioventù e il lontano pro­
fumo de' suoi passati amori. 

=i Cara Rosa adorata, disse Raoui piegan­
do il ginocchio dinunzi alla giovine, dal gior­
no della nostra separazione, io non ho avuto 
che un pensiero, non ho avuto ohe un desi­
derio, il pensiero di riavvicinarmi a voi, il 
desiderio di trovarvi, ed ecco vostro cugino, 
vostro fratello, il capitano Laouzon , che vi 
dirà ohe voieva morire perchè vi credeva 
morta!... 

Rosa rialzò timidamente gli occhi, non già 
su Raoui quasi inginocchiato, ma sul curato 
Marquis. 

— Oomel... chiose ella con una voce che 
quasi non si sentiva, posso amarlo?... lui Raoul 
luì... un Francese?,., 

Fu Laouzon che rispose. 
, r~ Non è un Francese, diss'egli, è uno del­
la Franca-Oontea, è un gentiluomo, è uno dei 
nostri!... Amalo dunque, cugina, amalo molto 

CRONACA V E N E T A 

Venezia , 2 0 . — / reali di Grecia a Ve­
nezia. Le nozze Woro del Re di Danimarca. 
— Oggi, sono aitasi per la via di mare i So­
vrani di Grecia. 

Essi partiranno questa sera allo 8 per Mo­
naco, con treno speciale diretti a Copenaghen 
per assistere alle feste cho avranno luogo colà 
il 26 del corrente mese, in occasione delle 
BOZZO d'oro di Cristiano Re di Danimarca, pa­
dre di Re Giorgio di Grecia. 

Cristiano IX Re di Danimarca, nacque a 
Qottorp l'8 aprile 1818 e successo nel trono a 
Federico VII delia Casa d' Oleraborg. Si sposò 
alla principessa Luigia Cassel - ohe conta oggi 
circa 75 anni, essendo nata il 7 settembre 1817 
- il giorno 26 maggio 1842. 

— Ospiti illustri. — É in Venezia, ospito 
di sir Henry Layard, il celebre chirurgo in­
glese air Henry Thompson. L'illustre scien­
ziato è anche pregevole artista e dipinge 
quadri dì soggetto veneziano. 

. ° {Qnz%ttl.ìa ,di Venesia] 

CRONACA DILLA CITTÌ 
Coiisiajlio Comunale 

{Seduta del 19 maffgio) 
Alle 2 pom. circa s'apre la seduta del Con­

siglio. Nei luogo riservato al pubblico poche 
persone; qualche sportman, che spera si di­
scuta oggi stesso quella parte dell'Ordine del 
giorno, che riguarda l'assegnamento della 
somma di L. 2.500 per Io corse al galoppo. 

All'appello nominale risultano presenti 37 
consiglieri ; giustificano la loro assenza gli 
onor. Cavalletto, Papavafa, Alessio, Barbaro, 
Cittadella Gino e De Giovanni. 

perchè ti giuro elle lo merita. 
Rosa stesa la mano al capitano , come per 

ringraziario di quello che ayea .detto. 
— Sì, figlia mia, tu puoi amarlo, disse alla 

sua volta i! curato Marquis. Non abbassare 
gli occhi, non arrossire, cara figliuola, per­
che Raoul a partire da questo momento è 
tuo fidanzato, e sarai ben presto sua moglie 
dinanzi a Dio e dinanzi agli uomini ! . . Ama, 
perchè l'amore è una creazione celeste... ama 
perchè nella natura tutto è amore, e poiché 
senza amore il sublime architetto del mondo, 
avrebbe veduto ben presto perire infeconda 
l'opera sua!.,, ama, è la legge comune'... ama, 
perchè è legge divinai ama perchè sei amata... 
ed è nell'amore santo o puro, che tu inspiri 
e che provi, che troverai le gioie della tua 
giovinezza e i ricordi di tutta la vita!... 

Il curato Marquis aveva pronunciato que­
ste ultime parole con una voce dolcemente 
commossa. 

Rosa e Raoul, spinti dallo stesso movimen­
to, caddero in ginocchio dinanzi a luì dicendo 
all' unissono. 

— Benediteci, padre mjol... 
li prete appoggiò una dello sue mani sui 

capelli neri dì Rosa e l'altra sulla bionda qa-
pigllatura di Raoul. 

— Siate giusti, slato buoni, siate forti e fe­
lici !,.. disse loro; ecco quello che chieggo a 
Dio per voi... , 

— Ed ora, gridò Lacuzori, mentre che i 
duo giovani si aizavano, faccia il cielo che 
tra un'ora Pìolro Prostsia vìvo e libero, per­
chè allora celebreremo domani le auspicalo 
nozze, dopo gli sponsali un po'tristi di questa 

Sono chiamati a fungere da scrutai ori i con­
siglieri Treves, BrunelU e Luzzallo-Dina. 

Il consigliere Malula chiodo ,al Sindaco, in 
assenza dell'assessore De Giovanni, quali prov­
vedimenti la Giunta inlenda di prendere, acciò 
nei periodo delle vacanze autunnali la Clinica 
annessa all' Ospitale Civile, rimanga aperta. 
Deplora il rifiuto della Provincia di continuaro 
all'uopo il sussidio assegnato. 

Il Sindaco, acconsente'a'ritenero coll'ono-
revole Maluta 1' importanza del provvedi-
mf-nlo ed assicura che in proposito sono state 
dalla Giunta iniziate coll'Università e col Pro-
follò tutta le pratiche che sono richieste dal 
caso e che, com' egli spera, dovranno riuscire 
all'intento. 

Maluta si dichiara soddisfatto. 
Il Sindaco annuncia due interrogazioni alla 

Giunta; l'una del consigliere Muuaron l'altra 
dei cons. Luzzatto Dina. 

Munaron, impressionalo dal ristagno dello 
acque nel sottosuolo della Città, chiedo se l'Uf­
ficio competente ha constatato il fatto, che 
assume, a suo avviso, un'importanza ecce­
zionale, perchè denota cho le mutate condi­
zioni Uuviaii possono costituire un ostacolo 
al deflusso delle acque. 

Il Preside ritiene la verità dei fatti esposti 
e ne ammetto la gravità specie nei luoghi pros­
simi al canale principale che attraversa la città. 

Munaron comincia col rispondere ad una in­
terruzione del cons. Luzzatto-Dina, ma il 
Sindaco lo richiama all'osservanza del regola­
mento ed egli si riserva - pur dichiarandosi 
soddisfatto degli studi clie si stanno facendo -
di presentare apposita interpellanza. 

E si passa all'interrogaziono del cons. Luz-
zatlo-Dina, il quale vuole conoscere se e quando 
si costruirà il Ponte di Terranegra. 

Il Sindaco assicura che il progetto del la­
voro è pronto e che egli spora nella prossima 
sessione di potorio portare alla dùscussione del 
consiglio. 

Esaurite le interrogazioni si viene alla trat­
tazione degli argomenti portati all'ordine del 
giorno. 

Il Sindaco comunica due lettere collo quali 
1 signori Marcon Antonio e Romanìn Andriotli 
oav. Alessandro dichiarano di dimettersi dà 
cousigliori comunali, il primo in causa d'im­
pegni professionali, l'altro per il disposto del­
l'art. 29 della Legge Com. e Prov., avendo 
egli accettala la carica di consigliere d'am­
ministrazione della Banca Veneta Enumera ie 
pratiche fatte presso il cons Mucon, acciò 
esso recedesse dalle date dmiissi i ii " "i mo­
stra dolente di non aver potiud i n e iltiol-
tanto col cons. Romanin, ojscm'i il molno 
adotto, impedimento legale pi i le fin oiii di 
consigliere. 

Su proposta dell'on. Maluta, il Consiglio ac­
cettando le dimissioni dei due colleghi, delì­
bera di esprimere all'on. Romanin-Andriotti il 
dispiacere per il suo allontanamento dal Con­
siglio. 

E si passa al secondo argomento : 
Comunicazione della dimissione del co. avv. 

oav. Emiliano Barbaro o nomina di un asses­
sore effettivo in sua sostituzione. 

Il Sindaco espone che l'unico motivo per 
cui l'avv. Barbaro ha dato e mantiene le suo 
dimissioni è ia malattia che da qualche tempo 
lo afHige. 

Tivaroni, osservando che la malattia slessa 
prende una piega benigna, cosi che si può spe­
rare in un pronto e duraturo miglioramento, 
prepone che le dimissioni non siano, accettate 
ed il Consiglio approva all' unanimità. 

mattina. 
— Dìo lo vorrà, risposero Varroz e Mar­

quis. 
Un debole raggio di luce fosco e pallido co­

minciava a cadere dalla finestra a piccoli qua­
drelli 0 faceva impallidire la luce della lampada 
prossima ad estinguersi. 

— L'ora si avvicina, disse il colonnello, af­
fibbiandosi attorno ai fianchi la cintura della 
pesante spada. 

— Saremo pronti, rispose Lacuzon. 
Egli aprì un po' la porta che dava sulla via 

e gettò una rapida occhiata al di fuori. 
Dna folla di popolo e di montanari pasi.a-

vano dinanzi a quella, porta; andando tutti 
nella stessa direzione, perchè si recavano in 
piazza Luigi xi. 

Il capitano fece sentire quel debole e dolca 
fischio che già conosciamo; quasi tosto un 
uomo, uscì dalla folla ed entrò in casa. 

Era Gerbas, la tromba dei corpi franchi 
montanari, e il braccio destro do! capitano, 
come l'abbiamo .sentilo dire dallo slesso Le-
spinassou. 

— Tu conosci ia ca,sa di Piede-di-Ferro? gli 
cliiese Lacuzon. 

—• Sita in fine della discesa delia Poyat, in 
faccia alla fontana, sì, capitano... 

— Quanto tempo ti occorre per andare in 
quella casa e ritornare? 

— Mezz'ora tutt'al più. 
— Tu condurrai questo gentiluomo e la ni­

pote del curato Marquis, e verrai poi a rag­
giungermi... 

Cosi parlando, Lacuzon avea indicato Rosa 
e Raoul. 

E si passa al terzo argomento, il più impor­
tante della seduta: l'approvazione delia mag­
gioro spesa par condurre a termino il nuovo 
fabbricato in via del Gallo in L. 24848.'?5 o 
nella spesa in L. 27151.20 por la costruzione 
del marciapiede, deile vetrine pei negozi od 
altro. 

Turazza ricorda al consiglio d 'aver pre­
veduto fino dall'epoca, nella qualo'fu discus­
so il preventivo per questo' lavoro, le attuali 
maiigiori speso. Egli però, comìirendendo l'u­
tilità e r opportunità del lavoro, dichiara cho 
voterà in favoredella proposta delia Giunta. 

Maluta, approvando in massima il progetto, 
deplora che ogni qual volta si tratta di lavo­
ri ci siano sui preventivi lo maggiori spese, 
le quali sarebbero evitate, se i progetti stessi 
fossero più profondamente studiati all'atto della 
loro approvazione. 

Raccomanda cho questa nuova richiesta di 
addizionali per il lavoro del Gallo sia di esem­
pio alla Giunta ed al Consiglio. 

Luzzatto-Dina, esaminato il progetto non 
sa comprendere che cosa significhi l'àraporto 
richiesto por i iavorl contestati. Concesso l'im­
porto richiesto, i lavori stessi non sarebbero 
più contestati ma in ogni loro parto ratifi­
cati, 

Paccanaro si dichiara in accordo col cons. 
Tuiazza e discute nei riguardi della questione 
finanziaria il progetto Lupati-Manfredini per i 
lavori al Gallo - Dichiara inoltre che egli in­
tende di approvare l'argomento in discussione 
sotto la riserva che la Giunta si impegni per 
il futuro di accettare quei soli progetti i quali 
le risultino, per compotente giudizio di tecni­
ci, attuabili nei termini del preventivo, 

Il Preside ritiene l'esattezza delle preceden­
ti vedute del cons. Turazza; dà assicurazioni 
alle richiesta dell' on. Maluta osservando che 
i progetti erano stati esposti ; rispondo infine 
al consigliero Luzzatto Dina che la Giunta ri­
chiede i fondi, soltanto per provvedere al com­
pimento della costruzione già cominciata. 

Paccanaro, richiamando'il sindaco a rispon­
dere anche alle sue obbiezioni, dico dì mera-
ravigiiarsi per il fatto che ia Giunta, al prin­
cipio dei lavori, non prestò fedo alla commis­
sione, la quale aveva giudicato elio l'importo 
avrebbe superato le 140.000: lira preventivato 
dagli ingegneri progettisti. 

Il Sindaco gli osserva ohe in quei frattempo 
vi fu cambiamento di alcuni membri nella 
Giunta. 

Maluta osserva che il Sindaco non doveva 
accennare al fatto che i piogotti eiino stati e-
sposti 0 cho 1 CQn3i{,lun do\cv in > studiali! 
pOi'̂ ìi^ liuti" U(, i pw->->onu 'S^tit tt iiu» | U 
foimuiuo giudiii (•oncioti in pio,?nlti •.uiquiU 
lo stesso sindaco, essendo semplice (onsiglier e 
non SI sarebbe fermato. 

Levi Civita espone le dirtlooiià di valutare 
le spese in ogni progetto ; difende gli inge­
gneri approvando i criteri dell' onor. Maluta. 
Osserva che il lavoro del Gallo oltre di essere 
d' abbellimento alla città, torna d'utilità agli 
operai, a cui mancano lavori. Enumera le eau­
se per cui si superò il preventivo o dichiara 
essere suo desiderio di sapere quali saranno i 
redditi del nuovo fabbricato. 

Il Sindaco rispomio a Maluta di non avere 
con le sue parole-inteso di fare un appunto al 
eonsigiieri. Dice a Levi-Civitn che la Banca 
Toscana, conduttrice doi locali al pianosuporiore 
del nuovo palazzo, pagherà L. 9000 di pigione, 
per un periodo di nove anni. 1 negozi del piano 
terra reoderanno dalle 12 allo 13000 lire an­
nue. 

— Sì, capitano, rispose Gerbas. 
Raoul trascinò Lacuzon in un angolo della 

stanza e gli disse con vivacità e con un tuo­
no di rimprovero. 

— Come, capitano, voi volete allontanarmi 
da voi nel momento in cui sì sta per batter­
si ! Sono dunque una donna, o sono un fan­
ciullo?... Io i-eclamo la mìa parte del pericolo 
e rifiutarmelo sarebbe farmi una mortale in­
giuria che non perdonerei nemmeno a mìo 
fratello.?... 

- - Fanciullo, rispose Lacuzon, voi dimonti­
cate che vi Ilo veduto all'opera, e supponete 
forse che dubiti del vostro coraggio?... 

—• No, perchè non m'avreste stasa la mano 
se mi credavato un vile I Ma sarei geloso del 
pericoli che state per incontrare se non li 
dividessi.,, 

— E cosi, voi volete accompagnarci in piazza 
Luigi XI e combattere vicino a noi?... 

— Lo domandp, e voi non potete rifiutar­
melo... 

— E sia!..., che sia fatta dunque la vostrst 
volontà e non la mia! disse Lacuzon con ram­
marico. Venite e so soccombiamo, e voi con 
noi, Rosa non vi avrà trovato cho per per­
dervi! Rosa, sola ormai al mondo, rimarrà e-
sposla senza difesa agii oltraggi d'una solda­
tesca ebbra e fefoco, scatenala nella città con­
quistata! Ma ohe v'importa della povera ra­
gazza? Voi avrete salvato il vostro irritabile 
orgoglio, avrete soddisfatto il vostro ardore 
battagliero!.... Venite barone di Ohamii-d'IIi-
vers, e che t)ÌQ - veglia sulla triste abbando­
nata!,.. 

{Continua) 



Twazza f i levaudo una allusione a sé nelle 
parole.del cons. Levi-Oivita, liichiara che egli 
r i t iene i progettisti debbano pensare non alia 
spesa per una par te soltanto di una data co­
struzione, , nia per- i l complesso dei lavori o c ­
cor ren t i . •' 

Munaron d ichiara di astenersi dal voto. 
,11 Oonsifjlio, Cile ha raggiuntò a questo rao-

fiiénttì,' il nunlBi'o di 40 niotiibi'!, ajìpriiva all 'u 
nani m i t i , meno uno, la proposta della Giunta.' 

Si approvano p u r e , o senza discussione, i 
seguen t i argomenti : 

Modificazione alia pianta organica degli im­
piegati comunali e cioè soppressiono del posto 
(li Protocoll ista ed aumento di un posto di can-
ceili.sla di 4.a classe; 

P r o p o s t a p e r l 'aper tura del concorso ad un 
posto di segre tar ia to Hìunicipaie (di Divisione); 

I s tanza del sig. l''raiicesco Burlini per l 'ac­
quisto di un piccolo t ra t to d 'a rea ai mappalo 
n. 2 di Padova oittA, prossimo al bastiono 1. 
Moro, per costruirvi una s t rada d ' acces so a 
«ase operaie da edtflcarsi in quella località, 

Cessione da pa r t e della R. Univers i tà in pro­
pr ie tà al Comune di tu t t a l ' a rea del piazzalo 
di fronte al l 'ex pa'azzo Contarini, già sede della 
R. Dogana, e svincolo perpetuo dalla serv i tù 
dà p a r t e del Comune a favore della E . Uni­
vers i tà dì una porzione di de t ta a rea , per ch iu­
derla con una m u r e t t a o cancellata secondo il 
progot to per riduzione di tale stabile a R . 
Scuola d 'applicazione; 

Domanda del conte dott . Giovanni Bat t i s ta 
Medin, quale esecutore tes tamentar io del fu 
con t e Ferdiuando Cavalli, circa la ver tenza r e ­
lativa ai dipinti abbandonat i dal defunto nella 
s u a villa di Gussago, provincia di Brescia e r e ­
lative proposte; 

Approvazione dei consuntivi 1887, 1888, 1889 
d e l l ' I s t i t u t o Vittorio Emanuele II pegli orfani 
0 derel i t t i . 

Approvat i questi progetti si passa alla l e t ­
t u r a de l l ' a rgomento portato al n . 10 de l l ' o r ­
d ine del g io rno ; «Comunicazione del consun­
tivo 1890 delia Cassa di Risparmio ed eroga­
zione dei decimo dogli utili, ossia di L . 17023.21 
in opere di beneficenza », ma il sindaco visto 
elle, per l 'astensione dal voto di 3 consiglieri , 
il Consiglio non è pili nel numero legale, r i ­
m a n d a la seduta al le o ro 1 pom. d'oggi. 

— " - { S ^ 

P r o c e s s o F a n t o m a 
Oggi al nostro Tr ibunale Penale si discuterà 

la causa di Adriano Fan toma , d i re t to re dei 
DtriUi del Popolo, imputa to di manca ta es tor ­
sione a danno degli acpal ta tor i per io forni-
turo m ' i i t a n di rado» a 

Diti'iido l ' i m p u t a t o il giovano o vaionfe avv. 
Bizzarmi. 

Anche noi, data la curiosità che h a destato 
nella; c i t tadinanza li fatto, daremo uii l a rgo 
resoconto del processo. 

*'. 
C o n s i g l i o d i l e v a d e l l a P r o v i n c i a d ì 

P a d o v a . 
\ Risul tato delie operazioni di leva sulla clas­
se 1872, dis t re t to di Monsolice, compiute nello 
sedu te dei giorni 17, 18 e 19 maggio 1892. 

Inscri t t i arruolat i in pr ima categoria N .1S6 
in seconda categoria N. 2 ; in terza categoria 
N . 118. Riformati N. 37. Inviati in osservazio­
n e all 'Ospitale N. 5. Rimandat i alia seduta sup-
plet t iva N . . 7 ; alla ven tura leva JS. 64. Can­
cellati per mor te N. 11 . Renitenti N. 25. — 
I n totale inscrit t i N. 455. 

C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o . 
Ieri sera il Circolo Fi lodrammatico diede a' 

suoi soci ed agli invitat i uno spettacelo vera­
mente di-vertente por la var ie tà del p rog ram­
m a . 

La sala di via Qigantessa, sede del Circolo, 
e r a s t ipata di spet tatori , che ben a ragione 
applaudirono i di let tanti Zamburlin Antonio, 
Marangoni ' Odorico, Berton Pie t ro , Mattei Eu­
genio e Carrar i I talo, i. quali seppero r app re ­
sen ta re con veri tà e con buona scuola le due 
produzioni, la commedia cioè e lo scherzo co­
mico. 

Non vogliamo nemmeno .tralasciare di r e n ­
de re il dovuto tr ibuto di lodi alla sig.na Rosina 
Simone tti , ed ai sigg. Cargnini e Bel t rame, che 
di le t tarono negli intermezzi con buona romanze 
c a n t a t e con intelligenza e con sent imento . 

Della Simonett i , tutt i lo sanno, nulla si ha 
a dire : essa è u n ' ar t is ta educata alla scuola 
del maes t ro Selva; notiamo invece la buona 
voce e la grazia del tenore Cargnini , il quale 
potrebbe r iuscire a qualche cosa. 

E dopo questo un bravo a tut t i ed un a r r i ­
vederci . 

ff . • 

U n l a s i n o p o r l a b a g n a t u r a . 
L 'ar t icol ino pubblicato ieri per la via Piazza 

del Santo , ci p rocura un lagno consimile da al ­
c u n i abi tant i di S. Sofia. 

Essi infatti non sanno spiegarsi perchè i ba­
gn in i abbiano ad inafllare sol tanto fino alia 
tacciata della chiesa di S. Sofia da una par te , 
e dall ' a l t ra fino al limite es t remo della via 
verso il paesaggio del t r am. Non si comprende 
che in questo mudo io caso di facciata alla 
chiesa, o più precisamente al, g iardinet to , non 
godono beneficiò a lcuno? 

Un. .semplice provvedimento deve togliere 
ques to inconveniente. Lo .sper iamo, i 

*'* 

> G r i n g o i r o »., 

R i c o r d i a m o c h e d o m a n i s e r u iavrà luogo 
la p r i m a r a p p r é s e n t i i z i o n é d i q u e s t ' o p e r a . 

Gii abbona t i a l l e c o n f e r e n z e de l l a Dante 
Alifijif^ri ,spno^j a m i M ^ s i , .ad-, ( jsufrulre de l 
lo rd ' abè t ì t ì à?nSnto pfet l à ' ^ f i i l i à r a p p r e s e n -
z ipnq. . , " ' , ' ' ' ,, , j , -

S ' a v v e r t e clic la t e s s e r a d ' a b b o n a m e n t o 
s a r à r i t i ra ta alla p o r t a del T e a t r o . . 

* * . j •' ' ' 
S a g g i o s c o l a s t i c o , 

,• Dna paro le di lode al la signora d i re t t r i ce , 
alle maes t re ed agli insegnanti del Collegio 
Olair, spiacenti che Io spnzio t i ranno c ' i m p e ­
disca dì pa r la re a l t i n g o s u l eonoerto. da to ieri 
dalle alunno nella saia de l l ' I s t i tu to stesso. 

Non vogliamo però non r icordare i nomi 
della signora Alba Clair d i re t t r ice , dei maestr i 
Pisani 0 Ccsarano, che seppero ieri d imost rare 
col buon successo d'ogni par te del p rogramma 
la loro pazienza e i'abilit!'i nell ' insegnare. 

Ricordiamo, fra le cose che piacquero di più 
le seguenti : 
. L'Addio di Ettore ad Andromaca nel quale 

si produssero le signorine Amelia Carisi e Ma­
r ia Cozza: la Dfscription d'une baliaille, poe­
sia rec i ta ta dalla sig. contessa Contìn; il dia­
logo le Arti belle in te rp re ta to delle s ignorine 
Oontin, Rasolii, Cozza, Carisi, De Giacomi e 
Oapitanio. 

Benissimo o lodatùssime quelle signorine che 
presero par te al l 'esecuzione di questo brano 
del p rogramma : 

I L T E M P O E I DODICI M E S I . - Prosa e m u ­

sica, - Sig. Capitanio sorelle, RaselU noi). 
Cezza Maria, Talpa sorelle, Adini, Irma 
Carisi, Ortolani, noli. Dalla Torre, Pedraz-
Zini, noi). Galanti, contcs. Contin ; 

DuRAND OiiAOONE - POZZO a 4 mani - Sig. 
nob, Maria Cezsa e RaselU ; 

E S E R C I Z I GINNASTICI - Alunne maggiori - A. 

col bastono Jaghe r . B . Danza Pirr ioa. 
I L R I N G R A Z I A M E N T O - Dialogo - march. 

Sondi Dall'Orologio, Sig. Levi, Zatta, Mo­
relli, Piaggi ; 

M O Z A R T . - M A R C I A T U R C A - Pezzo a 8 mani 

- Sig. nói). Maria Cezza, Sig. Fasolo, Ra­
selU, AmeliaCarisi ; 

D'effetto sorprendente il pezzo finale Un 
evviva, coro genera le , che riscosso applaus i 
dagli in tervenut i , i quali par t i rono da quel le 
sale, applaudendo alla bella istituzione, di cui 
è guida la sig. OÌair, ed augurandosi a l t r i an­
cora di questi t r a t t en imen t i famigliari. 

..* 
P r e z z i d e i c a r n a m i . 
li Municipio publiea il solito elauco dei prez-

tì (Ielle carni rial IS a! 31 maggio 1892.• 
Notiamo ohe il prezzo del manzo di p r ima 

quali tà, va r ia a seconda dei taglio da un mas­
simo di L. 1.80 ad un minimo di L. 1 al chilo-
gramma; quello del manzo di seconda qual i tà 
da L. 1.70 a L. 1; del vitello di pr ima qual i tà 
da L. 2.40 a L. 1.20; de l l ' agnel lo e Castrato 
da L. 1.60 a L. 1. Il prezzo del maiale è u -
nioò a L. 1.60 il ch i logramma. 

A l P o r t e l l o . 
Una passeggiata ci ha dato occasione di as­

sistere allo svolgimento dì una scena poco pia­
cevole. 

Verso le selte di iersera avres te veduto una 
cinquant ina dì ragazzi o di donnet te c o r r e r 
dietro ad una giovane, la quale camminava 
a t t raverso il borgo Portel lo commet tendo s t ra ­
nezze tali da non si d i re . 

Essa e ra ubbriaca, ciò che le accado, come 
ci fu detto, parecchie volte. 

Non c 'è ragione però che gli altri n e appro­
fittino per insultar la e per farla ar rabbiare ; la 
vicina brigata dello guardie di P . S. dovrebbe 
provvedere , perchè la decenza non deva es­
sere compromessa dai mali istinti degli a l t r i . 

D a u n a p a r o l a . . . . 
In borgo Ognissanti due donnet te s ' a ccap i ­

gliarono e quasi se ne diedero di .santa ragiono 
per il solo sospetto ohe i 'una avesse r ipor ta to , 
proprio a chi non lo dovea sapore, una con­
fidenza che le e ra s ta ta fatta dal l 'a l t ra . • 

Meno male poi-ó che due uomini di buon 
senso provvidero acciò la scena, che diver t i ­
va il vicinato, dove.sse cessare . , 

* * 
L o s t a t o d e l l e c a m p a g n e . 
T e l e g r a f a n o da R o m a , 1 9 : 
« E c c o v i le not iz ie u p c ì a l i s u l l ' a n d a ­

m e n t o de l le c a m p a g n e . 
Lo s t a t o de l le c a m p a g n e è b u o n o n e l ­

l ' I tal ia m e r i d i o n a l e , n e l l e isole, n e l l e Mar­
cile ed in L i g u r i a ; non a l t r e t t a n t o si ve ­
rifica in g r a n p a r t e de l V e n e t o e de l la 
p i a n u r a T o s c a n a p e r la t r o p p a u m i d i t à ; 
a b b a s t a n z a b u o n a a l t rove . 

Cadderc» q u a e là al nord d i v e r s e g r a n ­
d i n a t e , m a i d a n n i in g e n e r a l e non furono 
g r a v i . 

F u o r c h é a l l ' e s t r e m o sud si d e s i d e r a la 
s t a g i o n e ca lda e a s c i u t t a s p e c i a l m e n t e nel le 
Prov inc ie v e n e t e . 

11 g r a n o e le vili sonp ( jbbas t ahza p r o ­
m e t t e n t i , la v e g e t a z i o n e e i lavori sono 
a l q u a n t o iri r i t a r d o <. ' 

. " . 
, A,! l a d r o . . . a l l a d r o .. 

Ieri nello ore pomeridiano chi fosse passato 
per Via Ravenna avrebbe udito una donna gri-
daro a squarciagola; al ladro a l ' l a d r o 
a r r e s t a t e l o ! 

Cbe cosa e ra n a t o ? •;, 
Un % l e , r i tnasto finora ignoto, approf i t tan­

do della generosi tà di quella donna ora salito 
per corte- faeceridfi con ossa nelle s tanza di sua 
casa e, colto-.il destro, s'er,-!, messo-io saccoc­
cia un paio ( i 'oreoel i iui , che stavano suU' a r ^ 
m a d i e . ••'-• • '-. • •' •::•• •• • -

, La donna non s 'accorse tostò del fatto; sol­
t an to cominciò ad insospett irsi .quando richiesto 
11 g iovanot to del pagamento che ad ossa spet ­
tava por un suo genoroso,servizio, si vide r i -
tì 'utare il danaro ed in cambio si sentì cader 
sullo spallo pugni e pugni di santa ragione. 

Dopo ques ta r icompensa il bel figuro usci 
dalla casa, m a fatti appena alcuni passi, gli 
si: sollevò contro il vicinato aiìiato da quella 
v ^ c o : al ladro . . . al ladro. 

Nemmeno dirlo: il b ravo giovanotto si mise 
a c o r r e r e e spar i rono in breve le s u e t racc io . 

Così il fatto, come lo na r r ano lo comar i di 
Via Ravenna . 

. ' » • ' 
F u r t i . 

A Cittadella dalla farmacia Piacentini ignoto 
ladro ' rubò un vaso pel valore dì L. 8. 

•= A Piovo di Sacco dal pelalo d i T u r a t o 
Bortolo ignoto ladro rubò alcuni polli pel va­
lore di L. 30. 

A r r e s t o . 
In Anguilara Veneta; fu arros ta to il seggio-

laro di Oonsolvo quale responsabile di avere 
ruba to , previa r o t t u r a del muro, dalla abi ta­
zione di Stefanin Lorenzo, diversi indument i 
pel valore di L. 4. 

* * 
A l t r o a r r e s t o . 
In Arzergrando fu a r res ta to il contadino Vio­

la Giovanni per avere con la propria negli­
genza ca-,'ionato alla figlia Maria d 'anni 4 delle 
lesioni di qualche grav i tà . 

* » 
E d u n o a n c o r a . 

A Tonio fu a r res ta to il b racc ian te • 0 . F . 
quale responsabile di lesioni inferte ad un suo 
con te r raneo cer to Dalia Muta Vit torio. 

P i c c o l a r i s s a . 
Veniamo a sapere che ieri sera noi pressi di 

via Savonarola , a quanto sembra, per questioni 
di donne, duo giovanott i vennero a contesa t r a 
loro, distribuendosi a vicenda una buona dose 
di pugni . 

Alcuni passanti si interposero fra i conten­
denti 0 r iuscirono a tanto di finirla tu t t i as­
sieme ad inafllare la pace con del buon v ino 
alla vicina Osteria. 

• . % 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i . 
Sappiamo c h e da domani ne t g ia rd ino di 

questo simpatico r i t rovo si av ranno tu t t e le 
sere della stagione estiva concert i vocali ed i-
struraental i con nuovi e distinti ar t is t i . 

* tt 
si. B a n d a d e l C o m u n e . 

P r o g r a m m a del concerto che darà la Banda 
del. Comune di Padova il giorno 20 co r r en t e 
dallo 8 alle 10 pomeridiane in Piazza Uni tà 
d ' I ta l ia . 

1- Pollsa - Folle desiderio - Keller. 
9. Mazurka - Sempre - Tessaro . 
3. Sintonia - Mignon - Thomas . 
4 . Pot-pourr i - Carmen - Bizet. 
5. Valzer - Ti-es .Tolies . Waldteufed. 
C. II- Sui te - VArtesienne - Bizet. 
7. Marcia - La Guerriera - Gemme. 

Sorriere delFMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri sera si rappresentò La Morte Civile, 
il d r amma a t inte forti scr i t to espressamente 
per Ernes to Rossi dal- colobre Paolo Oiaoo-
metti , il quale ar r icchì il t ea t ro i tal iano di un 
numero considerevole di produzioni, siano p u r e 
della vecchia maniera , tu t t e però interessant i 
ed applaudi te . 

Nemmeno d i r lo : Rossi piacque assai e si 
mostrò in ogni scena il potente in t e rp re t e 
degli umani sent iment i . E piacquero anche l a 
Magazzari , buona ar t i s ta , abile ed intell igente 
ohe sa colorire le diverse posizioni sconiche 
ed intuisco e dimostra i cara t te r i che le si 
fanno rappresen ta re . 

O0.SÌ il Borelli, che con ver i tà e disinvoltura 
sa r ende re i più disparati a rgoment i e le più 
difl'orenti passioni. 

Buona anche la sig. Neneioni , che nella 
ingenua figura di Ada seppe ier sera farsi 
onore e meri tò cogli a l t r i vivi e replicati a p ­
plausi. 

Ma io non voglio finire questo , cenno dì 
c ronaca tea t ra le senza manifestare al pubblico 
u n ' i d e a che iersera da parecchi amici mi fu 
suggeri ta . 

Perchè il coram. Rossi, sapendo dì t rovars i 
in un ambiente colto, dove c ' è sede di. Uni­
vers i tà e .di tant i istituti flducà'tivi, non pensa 
di declamare una sera o l 'a l t ra alcuni Ganti 
di Daute?Ohl:non è egli fo^se il g rande decla­
matore del grande poeta? 

Sper iamo c h e ì ' i d é a , sia accol ta ed appro­
vata dal comrn. Rossi, e che il pubblico, ove 
s ' abb ia questa fortuna, accor ra ad impa ra r e 
ed applaudire . 

Ilo detto bene? 
— = 0 = -

SCIA RADA 

Carlotta bidlerina - Dì rango .iSBai franooso 
Appunto slamattina - Un boi ìtrmi&r mi ohitiRo. 
Ed io, che voramflnto - L'amo d'amor profondo 
Subito a lei presento - Foci d'un del .secofirfo.,. 
K dalla g^H invasa - Si dotto snlP intanto 
A faro porllà casa - Un tutto dolicanto. 

S\iuQaiioìk dèlta Sciarada p-m^éìiie • ' 
TERSI-CORE 

T E L I S G R A M I V I I D E L L K B O R S E 

Padova, ^fi maggio f^3^. 
P a r i g i 19 U o m a T 9 

Itonilita oootnnti-
Kcndila por line 94.4S 
IJanCii Gonoralo 340,SO 
Credilo uiobiliare. 4Ji2,— 
Azioni S. Acqna Pia 1042, 
Azioni S Iinmobiliaro , 
P.trigi a !t mesi —, 
Londra a 3 mesi no,liO 

M i l a n o 19 
Rondila it. contanti 114,40 

. lino 8i,47 
Azioni Meditorr. ti22,= 
Lnniaoio Rossi 1080,— 
Cotonifloiu Cantoni ììltO,— 
Navigazione generale 28S,— 
RaUlnorLa Zuccheri 901,—. 
Sovvonzioni 119,— 
Sociotil Veneta 3o,— 
ObUig. nierid. DOS,-

> nuovo 3 OlO '288,= 
Francia a vista 103,20 
Londra a 3 mesi 98,86 
Boriino a vista 121,10 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 94,71» 
Azioni Ranca Veneta 22B = 

B Societi Veneta —,— 
• Crit. Yenoz. 2 4 0 , -

Obbilg, prest. vcjioz. 56,73 

Rendita fr.,3 0|0, 
Idem 3 fl[0 perp. 
Idem 4 li2 OiO 
Idem ilal. ii OjO 
Cambio s. Londra 

98,62 
• 98,17 
tOB,27 

91,86 
88.17 

Consolidati ìngl. 97 II|1C 
Ob!)lig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Ranca di P.arigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0{0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuoln 

309,75 
2 7)8 
20,80 

677,80 
812,85 
487,81 
94,8» 
64,18 

Banca sconto l'arigi 180,— 

F i r e n z e 19 
Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 
T o r i n o 19 

94,B0 
28,84 

103,80 
662,— 
483, -

Rendita contanti 
» Une 

Azioni Fcrr. Modit. 
> I Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

94,80 
94,37 

822, -
633.60 
464,— 

1828, -
378,=. 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tarcbi 
Ferrovie meridionali 031,28 
Prestito russo 77,--

I Prestito portoghese 29,23 
" V i e n n a 19 

883, 
1210,— 
2768 , -

20, • 
81,50 

98,98 
98,45 

112,68 
100,70 

Rcnd. in carta 
B in argento 
B in oro 
B senza imp. 

Azioni della Banca 
B Stab. diered. 320,28 

Londra 1-19,68 
Zecchini imp. 868,— 
Napoleoni d'oro 9,80 li2 

B e r l i n o 19 
MoMlinre 170,40 
Austrìaclio 128,30 
Lombardo 41,20 
Rendita italiaaa 90,90 

L o n d r a 19 
Inglese «7 UilC 
Italiano 91 1[8 

U n a r r e s t o c h e f a r u m o r e 
Si h a d a A n c o n a , 17 ; 
In s e g u i t o a m a n d a t o di c a t t u r a del g i u ­

d i c e ' i s t r u t t o r e dì Bar i , , v e n n e a r r e s t a t o 
ce r to A lbe t t o P 'erroni , m e n t r e i e r s e r a si 
facevano i funerali del di lui p a d r o , o w . 
C a r l o . 

L 'Al t ier to e r a fra te l lo a d E d o a r d o , t i to­
la re di; un b a n c o a B a r i . 

Nel lug l io decorso , l ' E d o a r d o l a sc i ava 
u n vuoio di q u a t t r o c e n t o mi la l i re , r ldu-
Cendosi i r r epe r ib i l e . 

L ' A l b e r t o e ra i m p i e g a t o n i l b a n c o , e 
g r a v a su di lui l ' i m p u t a z i o n e di c o m p l i c i t à 
nel la b a n c a r o t t a e di falso in a t t i com­
merc ia l i a d a n n o de l ban-.o. 

V e n n e p u r e a r r e s t a t o un ta l P u g l i n i , 
c a s s i e r e de l banco , s o t t o la s t e s s a i m p u ­
t a z i o n e . 

F u r t o i n g e n t e a V e n e z i a 
U n a b r u t t a s o r p r e s a è t o c c a t a ieri s e r a 

alla famigl ia P a n i z z u t t i a b i t a n t e a V e n e z i a 
in C a l l e Fr iu l i N. 2928 . 

E r a n o c i rca le otto e, da mezz ' o r a SOIT 
t a n t o , la c a s a e r a s t a t a a b b a n d o n a t a dag l i 
inqui l in i . 

Q u a n d o essi r i e n t r a r o n o , v ide ro tu t t i i 
ca. ìset t i s c a s s i n a t i e n o n t a r d a r o n o a d a c -
corger.si c h e q u a n t o di b u o n o e di m e g l i o 
c ' e ra d e n t r o in effetti preziosi e in d e n a r i , 
e r a s t a t o dai l ad r i c o m p l e t a m e n t e a s p o r ­
t a t o . 

Gli igno t i - p e r c h è a n c o r a sono tali -
devono e s s e r e p e n e t r a t i con chiavi false 
nèll,j c a s a p r i m o , poi ne l l ' a p p a r t a m e n t o 
dei P a n i z z u t t i . 

Si noti che d a mol to t e m p o gli ab i t an t i 
di C a l l e Fr iu l i d e p l o r a v a n o II ca t t ivo s e r ­
vizio d i P . S, fatto in q u e l l a Iccal i tà . 

Al l 'u l t imo m o m e n t o s a p p i a m o che il d a n ­
no c o m p l e s s i v o s u b i t o dai d e r u b a t i è dì 
c i rca 800 l ire. 

La facililà di somministrazione e.l'utilità 
teraupetica dell' EMULSIONE SCOTT ha de­
ciso tutti i principali Medici a preferirla 
all'olio di merluzzo sempHce. 
(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 

Pos so d ich ia ra re c h e ho g i à prescrit to la 
Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti di calce e soda, cons ta tandone 
la s u a facilità di somminis t raz ione e l' utiiità 
teraupet ica . 

Modena, 3o genna io 1886. 
8 Dott. LUIGI NASI 

Nostre informazioni 
P o s s i a m o a s s i c u r a r e , d a , l e t t e r e p a r -

l i o o l a r i , q h e s i v a s e m p r e p i ù a o o e n -

t u a n d o il m a l u m o r e d e l l a s i n i s t r a , 

c o n t r o i l . n e o - g a b i n e t t o , i l q u a l e s e n t e 

l a n e c e s s i t à d i a p p o g g i a r s i y a r s o g l i 

e l e m e n t i t e m p e r a t i d e l l a C g , m e r a , s e n z a 

l ' a p p o g g i o d e i q u a l i Don p o t r e b b e af­

f i d a r s i d i ' p o r t a r e a l l a d i s o u s s i o n e l e 

s u e p r o p o s t e , n e l l a s p e r a n z a c h e v e n ­

g a n o a c c a t t a t e . 

L a s i n i s t r a , c h e s i a s p e t t a v a l a p a t t e 

d e l l e o n e , d o v r à p r o b a b i l m e n t e r i n u n -

« i a r e p e r u n t a m p o i n d e t e r m i n a t o a. 

c o n s e g u i r l a , s e p u r l a c o n s e g u i r à m a i . 

D i c e s i c h e i l m i n i s t e r o , f i n o d a l l » 

p r i n i e ' t o r n a t e d e l l a C a m e r a , d a r à l i -

c u r i a f f i d a m e n t i i n q u e s t o s e n s o , i 
' * . , • 

• * * - -

P e r s i s t o n o c o n t r a d d i t o r i e l e n o t i a ì e 

c i r o a il P r e s i d e n t e B i a n c h e r i . f 

I e r i s e r a d i c e v a s i o h e , c e d e n d o a t ì e 

i n s i s t e n t i p r e s s i o n i d i a l c u n i p e r . s o n a g -

!?i p o l i t i c i , a v e s s e c o n s e n t i t o d i r i m | i -

n e r e i n c a r i c a f ino a n o v e m b r e . 

. - , . . . .•»&»- -

C i a l d i n t 
ROMA, M , o r e 8 a . 

(F) Si h a n n o da L i v o r n o d i spacc i a l i a r 
m a n t i s s i m i su l lo s t a to d i Cia ld in i . 

N o m i n a 

(F) i ; Diritto d i ier i su ra s m e h t l s c c l a 
n o m i n a d t l l ' e x d e p u t a t o Gag l i a rdo a m i n i ­
s t ro del t e s o r o , per la sua m a l f e r m a sa lu t e , 
o jconforma la n o m i n a del lo s tesso Gagliardi» 
a s e n a t o r e . 

S o t t o - s e a r e t a p l 
ROMA, 20 , ore 9 a. 

(G) C o m i n c i a n o por il m i n i s t e r o n o n pic­
cole difflcoltà in c a u s a del la n o m i n a dei 
.«ot losegretar ì . Fortunato dec l inò l 'offerta 
Oallo è i n c e r t o . Ieri il consigl io n u l l a d e ­
cise in p ropos i to , p e r c h è i m i n i s t r i n o n s i-
t r o v a r o n o d ' a c c o r d o . 

I g i o r n a l i 

ROMA, 2 0 , o r e 1 0 a. 
(G) Q u a l c h e g io rna le rainistoriaio i n i ma. 

al! on. Giol i t t i di p e n s a r e sul la sce l ta d e ; 
s o t t o s e g r e t a r i , ohò se egli e r a p a d r o n e d 
l 'ormare il m i n i s t e r o 0 di d e s t r a 0 di s i ­
n i s t r a , non d o v e ora , g i a c c h é l 'ha form-tto 
con e l emen t i di s in i s t ra , t e m p e r a r l o con 
s o t t o s e g r e t a r i d i d e s t r a . 

L ' o n o r . F e r r a r i 

ROMA, 20 . o r e lO.iìO it. 
(F) In q u e s t o m o m e n t o si d i ce c h e l ' o ­

nor . F e r r a r i dec l inò l 'offerta de l so l to so -
g r e t a r i a t o c o m p r e n d e n d o c h e il suo n i m a 
a v r e b b e para l izza ta la n o m i n a di a l t r i . 

I J ' O I I O P . B i a n c h e r i 

ROMA. 2 0 o r e -n "-
(Oj s e m b r a c h e l 'on. B i a n c h e r i ins i s t a 

nel voler p r e s e n t a r e le p r o p r i e d i m i s s i o n i . 
Nel c a so o h e si doves se sos t i tu i re il p r e ­
s i d e n t e la d e s t r a p o r t e r à l 'on. G r i m a l d i . 

I l M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i 
ROMA, 20 . o re « . 1 0 a. 

(6 ) Si a s s i cu ra che al Minis tero degl i I n " ' 
t e r n i v e r r à n o m i n a t o s o t t o s e g r e t a r i o 1' o n , 
R o s s a n o . 

I l G e n e r a l e G a n d o i a 

ROMA, 20 , o re H . 3 0 a . 
Il G e n e r a l e Gandolf i a s sumcr i i il co n a n -

do di u n a b r iga t a . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO» 
m PADOVA 

21 Maggio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore U m. 56 t. 25 
Teinpo medin di Roma ore I I m. 58 », 52 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
.seguite al i ' altezza di metr i 17 dal suolo a l'i 

metr i 30.7 dal livello mo'lin 'loi m-.,-^ 

19 maggio 

Barometro a O'- mil. 
T e r m o m e t r o oeutigr. 
Tensione del vap. acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità ohil. o r a r , del 

vento 
S t a to del cielo . . 

Ore o r e Ore 
9 an t . 3 pOm. 9pi)ai, 

764.0 
-4-18.0 

7.9 
51 

SSE 

l o 
sereno. 

761.9 
f 20.8 

7 5 
41 
SSE 

761.4 
- H 6 - 1 

7.6 
.56 
S 

14 8 
sereno soreno 

Dallo 9 ant . del 19 alle 9 an t . de! 20 
Tempera tu r a massima == 4- S I - . 4 

t> minima = f 11-.2 

B o l l e t t i n o C o m m e r c i a l e 
Padova, 19 maggio 

CEREALI 
Mercato nul lo . Grani negletti oirepti!a2l,.50 

i buoni mercanti l i a 22 i primi con scarsi com­
pra tor i , frumentoni 16 a 17, avene 17. 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

P . SACCitETTO Propr ie ta r io 
Leone Angeli, ger . responuaWIe. 

O B B I G A Z I O N I " 4 P E R O l o 
della Società Italiana per le Strade l'errate 

del Mediterraneo 

R i p a r t o d e l l a S o t t o s c r i y . i o n e 
In .seguito ai r isultato della Sottoscrizione 

avvenu ta nel giorno 16 corr . , v e r r à fatto i l 
seguèn te r ipar to ; 

Le domande da 1 a 6 obbligazioni r i ceve ­
r a n n o la totali tà. Idem da 6 a 20 obbligazioni 
r icoveranno 5 Obbligazioni. Idem da 21 a 50, 
r i ceveranno 10 Obbligazioni. Idem 51 a 100, 
r icoveranno 20 Obbligazioni. Idem 101 a 20l>, 
r ioovanno 30 Obbligazioni. Idem 201 a 1000, 
r iceveranno il IS 0|0 della loro sottoscriJiiono. 

Il r ipar to e la consegna dei titoli av ranno luogo 
presso le stessa Gasse ove vennero fatte le so t ­
toscrizioni a par t i re del 23 maggio corr . ne i 
te rmini e condizioni del p rogramma di sot ta­
scrizione. 

Milano - Roma - Firenze - Genova - Tor ino 
ecc . ; 18 luglio 1892. 

per il Consorzio Assuntorc-
BANOA QKNEBA.I.B 



LA PUBBLICITÀ 
KCOIVOMtOA,. Ì N l Y PAC8INA 

CENTi^Slilfiì 

OiJNl PAIU),1.À 

CENTESIMI 
PER 

OGM PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete i ippartaineii i i , cau iore , negozi, locali d'ogni go-
n«sr,e d'affittare? 

Avolo danaro do. ool l caro o da m n t u a r e ? 
Ave t e .caso, fondi mobili d a vendere? 
Ave t e imprèse o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

IHcorreie alla /-'ttbùlùfkl' tcimomica 
«a.©!' «oosaaTiLaa.© » 

E inutile pruschtarsi personalmente, poletido mandare n mano 
od a mezzo p.stale l'impurlo dell'inserzione. 

CINOUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Cenlosimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
1 Rivolgersi direllamento al Qioriialo di Padova II O o m u n e 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Matigio I B 0 2 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

diretto 
» 

misto 
Omn 
» 

diretto 
aocel. 
misto 
diretto 
omn. 
acce! 

3,47a. 
4,28» 
6,28» 
7,59). 
0,44» 

1,21 f̂  
3,3B » ' 
5,49» 
8, 1» 

10,20 » 

4/85 a. 
5,16» 
a, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,1S a.! 
» 6,10 »i 

dirotto 9,=.» 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,3B» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21» 
12, 7» 

L EGUAGLIANZA 
Socieià Nazionale IVIutua a Quota annua fissa control danni 

DELLA 

G R A N D I N E 
t ?onda ta n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gonuaio 1883 dal R. Tribunale dì Milano ; 
d i r e z i o n o G e n e r a l o o S e d o Soc ia le 

MILANO - Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rnjqiresentmize In ogni eapohiopo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati : , . . I,. 7 3 . 9 5 0 , 4 3 8 . 0 0 
banni papali anliclpalaiaentp . . . . . . . » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fondo di risf'.rva in solo coulanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi ai Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

^"''f^-^^r-^e di ni'pmfn ntiU Assicurati quiiiqueumli pfff ripario avanzi: 
Nel 188S sugli utili del 1881 il U,'Ì!> 0|0 — noi mm .̂ ugli utili dol 1882 il 9,33 0|0 

— nel 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— I' 8,52 0,0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.ì OiO • nel 1890 sugli 
utili del 188G il 5,05 GjO - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del ]88(ì il 9,80 0(0... , 

IL NUOVO 
RIDONA IL LOKO PRIMITIVO COLORE 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

RISTORATORE DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI BEI CAPELLI, E 

DI CAPELLI NON MACCHIA LA PELLE. 

PREPARATO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

' L U C I D O AI CAPELLI 

H. ROBERTS & CO. BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TKOVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a P r e z z o Li 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TKOVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

If. RO 
FARMACIA DELI 

2E.UT & CQ. • 

A LEGAZIONE BRITANNICA 
17." Via 1 ̂ornabuoni FIRENZE, 

,. : 0 36-37. Piazza; Si'Lo'i'onìje in Lucina ROMA 

I^a più ferruginosa e 
gasosa 

Gradua al palalo. 
Facii'ia la digestione. 
Pri'ui'mve l'appolìio. 
Tol(ii..ta dagli storaa-

cUi più deboli. 

ANTICA FONTE 
DI 

PEJO 

Si conserva ìnnalte-
ratn e gasosa. 

Si usa in ogni stagio­
no in luogo del Seltz. 

Unica per la cura )er-
ruginosaadoroìoilio. 

LA PUF.FKltlTA DELLF, AQUE DA TÀVOLA 
Medaglia alle Espusin îL di Diilaiiu, FrunGi) arte "!„, Trieste, 

Nizza, Torino, ui'oscia, e Aec deiiiia Naz. di Pai Igi. 
Si può livwf dalla nmKZKS^^^nELLA EONTE IN BRESCIA, dai slgg. 

l'aunacisU o'ojjiii <;iti;i e Oeposiii annunciati, — esigond0isorapi'e.ohe>le 
bollisilio poi'lino l'eticlnMIa e la capsu a .sia vei-niciata in ros.so-ramo .con 
.jiBpresso ANTICA-FONTE-l'KJOBOKGIIlCTTI. 

/.a Direzione 0. BORGHETTI 
/a |»4.DOVA deposito priHCljiale pres.so la Dilla P i a n o r i e M a u r o . 

Padova-Verona-Milano 
10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
' 1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11. S» 
9.30» 
f.Ver. 

i 6.30 a.l 

Idir. 11.25 p 
lomn. da Ver. 
Blis. 

Hcc. 6. a 
dir. 12.50 p, 
(omn. 9.45 a! 

P a d o v a - B o l o g n a 

Omn. 5,38 a. 
misto '7,55 » 
accol. 11,14» 
dirètto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30» 

)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

idllano-Verona-Padova 
3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,-4fi» 
7,50 » 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, ep. 
1, 7 » 

10,12» 

iaisto(l)6,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

Padova-Venezia 
6,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8 , - » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
misto (3) 6, 9 a. 

» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

7 , - a . 
8,50» 

11,60 » 
5,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
il) Fino a Dolo al Sabato = (3) fino a Dolo il Sabato o glorai Fostivi-
(8) Da Dolo al Sabato — (4) Da Dolo al Sabato o giorai FcBll̂ i. 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29a.l 7,19 a. 
8,37» '10,30» 
3, 2p . | 4,55 p. 
7,13» I 9, 6» 

Padova-Bagnoli 
misto 8,— a. 
» 1,30 p, 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.; 7,38 a. 

» 10,22» 12,~p. 
» 4,2Jp. | 6,— » 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

|daTrev.lO,50 » 
'dirètto 11,15 » 
omn. l.lOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36^» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Mpnsel ice- l^egnago 

i7" omn. 
omn. 
omo. 

7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg, 
8,40p. 
5,25 » 

Bé l luno -Mon tobe l l una 
omn. 4.50 a. 1 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

ILegnago-Monsellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

,35 a. 
| l l ,40.. 

9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a -Bel luno 
omn. 6.60 a. 1 8.55 p. 
omn. 1. 0 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

T rev i so -Vicenza V i c e n z a - T r e v i s o 
omn. 5 ,= a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

onm. 5,1 •' a. 
.uioto 8,18 » 

» 2,40 p. 
smn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

V i t to r lo -Coneg l l ano 
"omn. " "6,22^. ' 6,48 a 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

Conei t l iano-Vi t tor io 
8,1^ a. omn. 7,50 a 

misto 11,= » 
» 1, 5 p 

omn. 3,55 » 
8,45 » 

11, « » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

ALESSANDRO I^ICHIELI 
Piazsn Erbe PADOVA Piazza Erbe 

M A G A V I 3^1 KT 
MANIFAT TURE r, CONFEZIONI 

[Por la nuova stagiono grande assorti-
,mento di Lanerie, Seterie Sàttil o -
lìrettonne stamnati. ~ Stoffe Estere 

Nazionali da Uomo. — Grtnde,as-
|soitiniento Cun/ezioni iier Signora, 
\Mantelline, Ulster lana e seta, Pat-
lonctm dei tagli i più eleganti. 

Si assume qualunque commissiono 
sopra niisuia, sia da Uomo che da 
[Donna. 

!0'S^FnS~0~llNDERE 
pel 30 Aprilo 1892 

i3DL ::i@^;.-t fc^srii^ei' 
,CASA GRANDE C I V I L E 
1 contrada della Sega N. SI 
ìcon annesso lei > eno di pc> lidie 3,8? 
\oon gliiacciaia. 

Per tmitatiL-e i ivo/gersi o/ta Dilla 
'Smiderìe — PADOVA — 

FIOR m 
MAZZO dì MOZZE 

imbellire la Carimélone, 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30a. 

» 1,28 p. 2,30 p. 
» 7,28 » 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a !| M o n t e b o l h m a - P a d o v a 
omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto 11,= » 12,50 p. 
» 6, 5 p. .7y54» 

7,10 a.l 8,47 a. 
4, 4 p . 5,39 p 
8,33» 10, 6» 

Onde far rìsplenttere il viso di afTascìnnnte beS) 
tez^a, e per dare alle mani, alle spallp, ed alb) 
braccia .splendore abbagUanle. risiile il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparle e conumica !a deli-
«Offt fr-jt^ranza e delicate tinte del giglio ? della 
'O!,.» E un liqnido igienro t. iiUoso l '•''nza 
rivaVw ni mondo per pre.^crv.ire -• i-iiiof-Tm ìa 
bellezza della gioventìi 

&i vende(^1 luttii rarmaci'.li Inplcsic pni cìfalli r<x 
^Lmien e P irrucdiit ri T^libiicT in l ni i l n i i i & i r & 
SiJi'jUianicten Rov.', \V.<-". ; e p l'arÌEi " Nnova Vorltt 

S E L V A T I C O , 
Guid;i de l ia C.illh di P a d o v a 

L i r e O. 
'Veiidiliile piis,o 1 tipi l ' i > ^ , C l l t U i i 

Da jl:t sua fotulnxiono in |>oi li^ Sooicìà JSOUAaLÌANKA p a g ò oempi-e 
i d a n n i i n t e g r a i m e n t c ed in v ia a n t i c i p a l a , rimanendole ancora, 
i n so lo ut i l i , nn'inipoitaule riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. 3ri(l,0l)0 circa, con un portafoglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

i.a Società EOUAnLiANZA a :prozzi modici a.ssicura tutti i prodotti 
ricavabili dai foiull. ooDijircsa i' uva. ed usa la massima correntezza nello 
liquidazioni, acciu'dntido all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assicuirati di c l i iedere il yi igaii iouto a n t i c i p a t o di q u a ­
l u n q u e soniinit l i qu ida ta lesto (ìulto il rlscliio del prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e accon t i iiistn ell'etluala la rilevazione di un danno, come 
dallo conilisioni di Polizza. 

l'er tutti questi vantaggi, ni altri ljenclì<'.i, ira i quali quello della resti­
tuzione di una parlo dei Premio agli Assicurati quinquennali per ilividendo 
ili proporzione degli avanzi cll'ettuati dalla Società, per la massima pron-
lozza nella rilevazione dti danni, corrispondo perfettamente agli interessi 
ilegli Agrico tori. 

La Socicnà EGUAGLIANZA poss iede uuu io ros i Cer t i l lca t i di soddi-
.stazione dei p rop r i A.ssicurali che attestano i vantaggi ciie risentirono 
assicurando i prodoili dei loro fondi alla medesima. 

Jiriffcrst 2>er le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N. 536 

dai signori i r a : - a , - t O l l Ì :E=9.&.-tt± 
Papprcse'^anti dell'E(iVAGLlA'!<IZA 

ERNET-aB-ANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L U B R * * N C A DI URLANO 

CVeveieiiifo (lai Slei^So <3overn«» 
/ VII r CHIi NS POSSEGGONO IL VEROJS OENUMO PROCESSO 

Mediglie d'cir alle Csposi/ii.ni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
td al|p Espcsi/inni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa iSR5, 

Mi."-cii l e ic8i Si(JiiL\ l^8o, Liiussclie icBo, Filadelfia 
/ fluna (h i (,,a(lo alt u^pi 

187* e Vienna 1873 
trine di Landra I8S8 
ìonri I1\ll e Iniu/i lUtg 

rial il (i Ilo [HI ( l a M i l l a Ili I u II 11 Hill l i t t l i ( 

i „(miili/iK i uti di i|iiisii immiti, (il 
I 1 i t i l 1 1 I \ l I I M I \ i III | i M i l l i II Hill 1^ i i ' i 

v o m i i |U( I l s i 111 a i i l i n j t i i n l n i i o v i o i i i i i l l i v i d i i so lo it -I 

(Igni f n li^li l i d i e l e u i! t u n i i i i n i u t i 

I u c k l i i j iKi L ( i | ( l i i ! i i f - i i i l i n II l u i l . i l i H j i u i K i c i i i pa i i l . i l o l e i i ! ' l u i u i , u i l s i l i / (til u n i i 1 I d i ( i(T( — 

I n s i l i / i i ( [ i i ! ( i [ I I f (jii II I (il I I i i i { . _ i i ( l ' i m i / i i ( h i l i l i ! i / / i ili I i i i i l i i i ul t i , ili ^ I m i o l l H 1 i | p i l l ì l i i I 11 llil.l 

l l d p i l o r i (. ( I l i II I I I i l i ( n i - - ( i i I I 111 (m md i ,illt p i l M n p ^ r f t i r 1 q u i i ni ili s PI t p K i l i t i u il i thi -.plecii, 

n o n b l ( i l i I iti s K i ( i | i L i i i i 11 il (Il ( i | i , I II s li ( i i i i i l i M dif.f s imil i 0 ( i ( l i ( i l (y / i ~ l in i 1 i i i i i i l i l . i i i m i d i r i 

l i t l c i i i f K i ^ d l i t 101 [ l ' n w d i l i I I M 1 l ' M M \ d | l | i i i i i i i s i l i u i . u u i i i m i i d i nii i l i i l i to i r iod i 

n i e l l i ( Il i l i l ld i ( 111 II ili i d i i i i i l i i i i i d i i lK ( (I l n i [ i | i i ( M i i [ i ( t / ( M III 111)1 ( I Olili M I II 

Viaggiatole per Padova o Provincia sig LUIGI DE PROSPKni 
Pri'i!» Holtigha ps.aAv h, - - Pirt'ul» L « 

Esigere sull'[:iichcit la luina lueve i s L TK^U LI 1 h R \ i \ L \ i- C 

PREMIATA SOOIL'IA iniNl 'AKE DI 

L E V I C O - V h r i R l O L O 
N E L T R E N T I N O 

Acque N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , I tauie ie l ie . 
. Stabliiinento di Lev ico aperto da ,/. inoi.nno n 1. oitobre. Mi-"!! co di­
rettore sig. Doti. ELIASARTOIÌI. Il (ìglinleSUibi inicnoi Al|iiiiodi Vetr io lo 
dal 15 giugno al I. settembre, Medico iiirettoie l'rnf. FouTrN.VTO FRATINI. 
Depositi generali dell'acqua da bibita e da tiagno — pi! llî gim pi essi 

il signor C. GiurroNI Trento, per resto d'Eiiropa, America, ecc. signor 
S. UNIÌAR, Jasomirgottstrasse, 4 Vienna. Per u teriiiri iiifuruiii/i^'iii ri­
volgersi alla DiREZibNE DRLLA SOCIHT.À.. . 

imm SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

ìmm m wm^m 
COB fi" 

ED iPOFOSFIT! f i UiLtE fi SODA 

Società d'Assicurazioni mutue a quota fissa con Ira i iinnrri dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À dei lUSSTlAME, 
autoriz-ala dal R. Governo, basandosi sullo s/,lej"t/iio cs'lu olle-
nulo lo scorso anno coli' aver pagalo, in e 11 ni tinli.i:'j,azioni', 
tutu i suoi numerosi sinistri al lOU °io — tu levile i/uesl' ii,riio ili 
allargare maggiormente la sfera della sua Aneniln ; moti co per 
cui, col presente Avoiso, fa ricerca in codesta Città ii'un inietti' 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto ti-na laitla prov­
vigione e stipendio mensile, purc/iè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alta sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZ 

F O N T I RABBI 
Oireiiione e Depositi pa i so l i F r a n c e s c o 

D A V E R 0 NA 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiai' 

da tutti i Medici 

T r e v o l t e p iù eCflCRoe 
de l l ' o l io di feijato a e m -
X3lict9 s e n z a n e s s u n o a e i 
euo i I noonve i t i en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

lì Ministero dell'Interno con sua 
decisione 16 luglio 1890, aentito il 
parere di taasaima dol Couaig:lio 
Saperiore di Sanità, permette la 
.vendita à>^\l^Emulsione Scott, 

Olfll HlUÌ(Bt« Ift lIBlIlB IkallilBI Unti 
tm"*^ iti eilaUi 8i«tt A l*wi«. 

Si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

E. BONATKLLI 

Eleineiìli di Psicologia e I ogicii 
PREZZO L. 2 

^ ei diijilc alla Tipogralìa F. Sacchetto 

Padova, 1892. Piein. Tip. Sacolieuo 

file:///Mantelline

